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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: OPERE DI ALLESTIMENTO MOSTRA "LEONARDO IL

GENIO IL MITO"

Importo presunto dei Lavori: 291´200,00 euro
Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)
Numero di lavoratori autonomi: 3 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 15 (massimo presunto)

Data inizio lavori: 03/10/2011
Data fine lavori (presunta): 05/11/2011
Durata in giorni (presunta): 34

DATI DEL CANTIERE:
Indirizzo Via Don Sapino
Città: Venaria Reale (TO)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: CONSORZIO PER LA VALORIZZAZIONE CULTURALE "LA

VENARIA REALE"
Indirizzo: Piazza della Repubblica 4
Città: Venaria Reale (TO)
Telefono / Fax: 011.499.23.00 011.459.84.32

NELLA PERSONA DI:
Nome e Cognome: Alberto VANELLI
Qualifica: Dott.
Indirizzo: Piazza della Repubblica 4
Città: Venaria Reale (TO)
Telefono / Fax: 011.499.23.00 011.459.84.32
Partita IVA: 09903230010
Codice Fiscale: 97704430012
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RESPONSABILE DEI LAVORI:
Nome e Cognome: Dott. Gianbeppe COLOMBANO
Indirizzo: Piazza della Repubblica, 4
Città: Venaria Reale (TO)
CAP: 10078
Telefono / Fax: 011.499.23.00 011.459.84.32

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE:
Nome e Cognome: Giovanni F. LO CIGNO
Qualifica: Dott. Ing.
Indirizzo: Corso Rosselli, 66
Città: Torino
CAP: 10129
Telefono / Fax: 011.569.54.91 011.51.83.185
Indirizzo e-mail: gianfranco.locigno@studiolocigno.it
Codice Fiscale: LCGGNN55R12C342G
Partita IVA: 04613590019



OPERE DI ALLESTIMENTO MOSTRA "LEONARDO IL GENIO IL MITO" - Pag. 4

IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:
Impresa: Appaltatrice
Ragione sociale: ________________________
Datore di lavoro: ________________________
Indirizzo ________________________
CAP: ______________________
Città: ________________________ (__)
Telefono / Fax: ________________________ ________________________
Indirizzo e-mail: ________________________
Codice Fiscale: ________________
Partita IVA: ___________
Posizione INPS: ________________________
Posizione INAIL: ________________________
Cassa Edile: ________________________
Categoria ISTAT: ________________________
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): ________________________
Tipologia Lavori: Allestimento mostra
Data inizio lavori: 03/10/2011

DATI IMPRESA:
Impresa: Subappaltatrice
Ragione sociale: ________________________
Datore di lavoro: ________________________
Indirizzo ________________________
CAP: ______________________
Città: ________________________ (__)
Telefono / Fax: ________________________ ________________________
Indirizzo e-mail: ________________________
Codice Fiscale: ________________
Partita IVA: ___________
Posizione INPS: ________________________
Posizione INAIL: ________________________
Cassa Edile: ________________________
Categoria ISTAT: ________________________
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): ________________________
Tipologia Lavori: Posizionamento opere
Data inizio lavori: 03/10/2011
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LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO

 COSTITUZIONE (artt. 32, 35, 41)

 CODICE CIVILE (artt. 2043, 2050, 2086 ,2087)

 CODICE PENALE ( artt. 437, 451, 589, 590)

 TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO - D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 -
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro (Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 - Suppl. Ordinario n.108)

Ai sensi dell'allegato IX del D. Lgs. 81/2008 si considerano norme di buona tecnica le specifiche tecniche
emanate dai seguenti organismi nazionali e internazionali:

 UNI (Ente Nazionale di Unificazione);

 CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano);

 CEN (Comitato Europeo di normalizzazione);

 CENELEC (Comitato Europeo per la standardizzazione Elettrotecnica);

 IEC (Commissione Internazionale Elettrotecnica);

 ISO (Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione).

L’applicazione delle suddette norme è finalizzata all’individuazione delle misure di cui all’articolo 1 del
succitato decreto legislativo e dovrà tenere conto dei seguenti principi:

 la scelta di una o più norme di buona tecnica deve essere indirizzata alle norme che trattano i rischi
individuati.

 l’adozione di norme tecniche emesse da organismi diversi, deve garantire la congruità delle misure
adottate nel rispetto dei rischi individuati.



OPERE DI ALLESTIMENTO MOSTRA "LEONARDO IL GENIO IL MITO" - Pag. 6

DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli
uffici di cantiere la seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali

relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per

ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia

di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici

e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;
7. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
8. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
9. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
10. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
11. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
12. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Il cantiere in oggetto è ubicato all'interno della Scuderia Grande della Reggia di Venaria Reale con accesso
da Via Don Giovanni Sapino a Venaria.



OPERE DI ALLESTIMENTO MOSTRA "LEONARDO IL GENIO IL MITO" - Pag. 8

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’opera da realizzare consiste nella realizzazione dell'allestimento per la "LEONARDO IL GENIO IL
MITO".

La mostra temporanea verrà allestita nell’ala della Reggia della Venaria Reale denominata “Grande
Scuderia”.
L’edificio interessato dall’allestimento è stato completamente restaurato e si presenta finito in ogni sua parte.
L'apparato espositivo si basa su grandi elementi scenografici, a firma dello scenografo DANTE FERRETTI,
che ispirandosi a disegni Leonardeschi tracciano il percorso espositivo definendone i punti salienti ed
ospitando i capolavori in esposizione.
Nella Scuderia Grande della Reggia di Venaria, la mostra espone uno dei capolavori delle collezioni
sabaude: l’Autoritratto di Leonardo, conservato alla Biblioteca Reale di Torino.
Intorno all’opera, nota in tutto il mondo per il suo valore artistico e per i tanti significati che le sono stati
attribuiti, altri disegni di Leonardo incentrati sul tema del volto umano, costituiranno uno scenografico
allestimento per ripercorrere la straordinaria figura di uno dei più grandi italiani di tutti i tempi..

L'allestimento prevede lavorazioni specialistiche di scenografia in legno, di carpenteria metallica, di
tappezzeria, di decorazione scenografica comprendente vari materiali a discrezione dell'aIn generale
l’allestimento delle sale sarà costituito da pannellature a correre disposte lungo le pareti, con cavalle portanti
retrostanti, inframmezzate da setti verticali autoportanti che segneranno la suddivisione tra le sette sezioni
della mostra, basi sagomate, pedane, vetrine, teche, mensole e altri apparati espositivi realizzati a disegno.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Viene allegata la Planimetria dell'Area di Cantiere (Allegato PSCic)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Presenza di emissioni di agenti inquinanti
Emissioni di gas
Non presenti.
Emissione di vapori
A causa della tipologia delle lavorazioni previste e dello stato dei luoghi, non è prevedibile il rischio di
emissione di vapori nel corso delle lavorazioni.
In tutti i casi gli operatori che saranno impegnati nelle lavorazioni dovranno essere dotati , in fase di
esecuzione, degli opportuni dispositivi di protezione individuale quali mascherine, occhiali protettivi, etc.

Emissioni di polvere
Durante le lavorazioni di montaggio e smontaggio si produrranno in cantiere limitata quantità di polvere che
pur essendo inerte va vista sempre e comunque come una fonte di inquinamento.
Sarà a cura dell'impresa adottare i mezzi ed i sistemi atti a ridurre al minimo tale evenienza, o tramite
innaffiamneto o l'utilizzo di teli antipolvere.
In tutti i casi gli operatori che saranno impegnati nelle lavorazioni dovranno essere dotati , in fase di
esecuzione, degli opportuni dispositivi di protezione individuale quali mascherine, occhiali protettivi, etc.

Emissioni di rumore
Il rischio di emissioni di rumore risulta essere relativo all'utilizzo dei mezzi operatori necessari che
nell'intervento in oggetto può essere ritenuto marginale.
In tutti i casi gli operatori che dovessero essere impegnati in lavorazioni che prevedano l'utilizzo di
macchinari rumorosi dovranno essere dotati , in fase di esecuzione, degli opportuni dispositivi di protezione
individuale quali le apposite cuffie antirumore, etc..
Inoltre essi dovranno seguire con scrupolo tutte le prescrizioni contenute nei manuali di utilizzo dei mezzi e
dei macchinari di volta in volta impiegati.
Per l'esposizione al rumore dei lavoratori, le ditte dovranno avere eseguito o eseguire la valutazione relativa,
e la stassa dovrà essere messa a disposizione del coordinatore in fase di esecuzione.

Altri rischi intrinseci all'area di cantiere
Non si evidenziano ulteriori rischi intrinseci all'area di cantiere.

Alberi
L'acesso al cantiere avviene tramite le aree verdi internedella Reggia di Venaria Reale. In caso di eventi
atmosferici di particolare intensità potrebbero verifiarsi incidenti provocati dalla caduta di rami o di interi
alberi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Non accedere alle zone ubicate in prossimità di alberi;

Prescrizioni Organizzative:
In caso di eventi atmosferici di particolare intensità non accedere alle zone ubicate in prossimità di
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alberis e non ripararsi sotto gli stessi.

Rischi specifici:
1) Caduta di alberi o rami;

Alvei fluviali
Nei pressi del Complesso scorre il Geronda che per la sua natura torrentizia può in caso di abbondanti
precipitazioni piovose causare esondazioni.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in
sotterraneo.

2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Agenti atmoferici
Le lavorazioni vengono svolte in una stagione in cui è prevedibile che si manifestino dei temporali con
caduta di fulmini o precipitazioni di tipo nevoso.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
a) Sospendere i lavori;

Prescrizioni Organizzative:
In caso di eventi atmosferici di particolare intensità sospendere i lavori.

2) Scivolamenti, cadute a livello;
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di cattive condizioni
del posto di lavoro o della viabilità pedonale dovute alla presenza di neve e ghiaccio.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
a) Viabilità di cantiere: requisiti comuni dei percorsi;

Prescrizioni Organizzative:
Percorsi: requisiti. I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o
sporgenze pericolose e devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il
transito delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre mantenuti sgombri da neve e
ghiaccio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Interferenza con altri cantieri
All'interno del Complesso operano altri cantieri.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) segnale: Cartello;

2) segnale: Allestimento ponteggio;

Rischi specifici:
1) Investimento e ribaltamento;

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di
macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
a) Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili;

Prescrizioni Organizzative:
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre
i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a
particolare pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. In particolare, una zona dell'area
occupata dal cantiere, antistante l'ingresso pedonale, sarà destinata a parcheggio per i soli lavoratori
del cantiere.
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b) segnale: Veicoli passo uomo;

c) segnale: Uscita autoveicoli;
2) Rumore: dBA > 90;

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o
attrezzature: esposizione superiore a 90 dBA.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
a) Protezione da rumore: dBA > 90;

Prescrizioni Organizzative:
Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al
rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono
essere sottoposti a controllo sanitario.
Detto controllo comprende:
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita
nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di
controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori;
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di
salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che
dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non
oltre un anno dopo la visita preventiva.
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione
quotidiana personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale
superiore a 90 dBA.
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e
protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono
comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante
opportune misure organizzative.
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore
dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di
lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su:
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;
b) le misure adottate;
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi;
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le
corrette modalità di uso;
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro.
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine,
apparecchiature che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana
personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA.
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione
al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili,
privilegiando gli interventi alla fonte.
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto
dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali
condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore.
Registrazione dell'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che
comportino un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della
pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa), sono iscritti in appositi
registri.
Il registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta.
Il datore di lavoro:
a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'ISPESL e alla USL competente per territorio,
cui comunica, ogni tre anni e comunque ogni qualvolta l'ISPESL medesimo ne faccia richiesta, le
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variazioni intervenute;
b) consegna, a richiesta, all'organo di vigilanza ed all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto
registro;
c) comunica all'ISPESL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro,
con le variazioni sopravvenute dall'ultima comunicazione;
d) consegna all'ISPESL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività
dell'impresa, il registro di cui al comma 1;
e) richiede all'ISPESL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali in
caso di assunzione di lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le
condizioni di esposizione di cui all'art.41;
f) comunica ai lavoratori interessati tramite il medico competente le relative annotazioni individuali
contenute nel registro e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all'art.4, comma 1, lettera q).
I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono
comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa,
un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica
istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) è esposta una segnaletica appropriata.
Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di
esposizione lo giustifichi e tali provvedimenti siano possibili.
Superamento dei valori limite di esposizione. Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed
organizzative, l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90
dBA od il valore della pressione acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200
Pa), il datore di lavoro comunica all'organo di vigilanza, entro trenta giorni dall'accertamento del
superamento, le misure tecniche ed organizzative applicate, informando i lavoratori ovvero i loro
rappresentanti.

Prescrizioni Esecutive:
Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale supera 90
dBA devono utilizzare i mezzi individuali di protezione dell'udito fornitigli dal datore di lavoro.
Se l'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve
ovviarsi con mezzi
appropriati.
I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di
protezione individuale dell'udito.
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono
considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a
quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA.

Riferimenti Normativi:
D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L.
15/8/1991 n.277 art.45; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46; D.L. 15/8/1991 n.277 art.49.

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a
materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas,
vapori, nebbie, aerosol.
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi
(ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la
saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
a) Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, ecc.";

Prescrizioni Organizzative:
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre
il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta.
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto
accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla
loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994.
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti
e delle macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:
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D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.74; 494 Bis art.9.
b) Semimaschere a filtri intercambiabili;

Prescrizioni Organizzative:
Come le semimaschere a costruzione integrale anche questo tipo di DPI coprono il naso e la bocca.
Essi rendono l'aria respirabile attraverso filtri per particelle, gas o vapori che possono essere
sostituiti quando sono sporchi. Il facciale è riutilizzabile, dato che le parti possono essere sostituite
quando sono danneggiate. Le semimaschere riducono le concentrazioni dei gas e dei vapori
velenosi fino a livelli consentiti. Le sostanze pericolose dalle quali il filtro protegge sono indicate
sull'etichetta del filtro stesso. Anche questo tipo di semimaschere non proteggono dall'insufficienza
di ossigeno. Le differenze sostanziali che contraddistinguono i diversi tipi di semimaschere sono
determinate dai FILTRI.
I filtri sono classificati con lettere dell'alfabeto (ad ognuna delle quali viene associato un colore)
più un numero (che ne indica la capacità di assorbimento):
- filtri di tipo "A" (colore marrone) offrono protezione da vapori organici e solventi;
- filtri di tipo "B" (colore grigio) sono in grado di proteggere da gas e vapori inorganici, come gas
alogenati e nitrosi, gas d'incendio, idrogeno solforato, acido cianidrico, ecc.;
- filtri di tipo "E " (colore giallo) proteggono da anidride solforosa e acidi solforosi;
- filtri di tipo "K" (colore verde) proteggono da ammoniaca;
- filtri di tipo "P" (colore bianco) per la protezione da polveri tossiche, fumi, nebbie (ad es. polveri
di amianto, silicio, alluminio).
Detto "TLV" il livello specifico di concentrazione di ogni sostanza al quale tutti i lavoratori
possono essere ripetutamente esposti senza subire effetti negativi, le semimaschere a filtri
intercambiabili possono essere classificate come segue:
- quelle denominate "P1", destinate a difendere dalle polveri nocive, offrono un livello di
protezione pari a 4,5 x TLV;
- quelle denominate "P2", destinate alle polveri a bassa tossicità, garantiscono un livello di
protezione pari a 10 x TLV;
- infine quelle denominate "P3" per la difesa dalle polveri tossiche, offrono un livello di protezione
pari a 50 x TLV.
Nelle maschere a filtro, questo deve offrire una resistenza alla inspirazione ed alla espirazione non
superiore rispettivamente a 15 millimetri e 5 millimetri di colonna d'acqua con una corrente di 50
litri al minuto primo e un potere di ritenzione non inferiore al 95 per cento delle polveri di un
micron di diametro. Inoltre esse devono essere:
a) di dotazione strettamente personale e portare l'indicazione del lavoratore che la usa;
b) consegnate a fine di ogni turno di lavoro ad un apposito incaricato per essere pulite e controllate
nella loro efficienza;
c) conservate ordinatamente in un armadio od altro posto idoneo;
d) disinfettate periodicamente e sempre quando cambiano i soggetti che le usano.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 20/3/1956 n.320 art.64; D.P.R. 20/3/1956 n.320 art.65.

4) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali
o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo
o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

MUSEO

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità di cantiere: percorsi carrabili;

Prescrizioni Organizzative:
Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni. Nella definizione dei percorsi carrabili, verificare: a)
la capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico della macchina: definire l'eventuale carico
limite; b) la condizione manutentiva di eventuali opere di sostegno presenti, in particolare se a valle
della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per il sovrappeso della macchina, con il conseguente
ribaltamento della macchina stessa; c) la pendenza longitudinale e trasversale, che dovrà risultare
contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera che saranno utilizzati nel cantiere.
Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera. Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere
in cantiere per i mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica.
Percorsi carrabili: segnaletica. Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa
segnaletica.
Percorsi carrabili: aree di sosta. Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle
macchine operative. Tali aree devono avere almeno i seguenti requisiti: a) dovranno consentire la
normale circolazione nel cantiere; b) il terreno dovrà avere abbia adeguata capacità portante e non
presentare pendenze proibitive.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.4; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.215.

2) Viabilità di cantiere: percorsi pedonali;
Prescrizioni Organizzative:

Percorsi pedonali: caratteristiche e condizioni. Le vie di circolazione, comprese scale, scale fisse e
banchine e rampe di carico, devono essere calcolate e situate in modo tale che i pedoni o i veicoli
possano utilizzarle facilmente in piena sicurezza e conformemente alla loro destinazione e che i
lavoratori operanti nelle vicinanze di queste vie di circolazione non corrano alcun rischio. Alle vie di
accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposite segnalazioni opportune e devono
essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di
lavoro.
Percorsi pedonali: segnaletica. Predisporre nel cantiere adeguati percorsi pedonali con relativa
segnaletica.
Percorsi pedonali: parapetti. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere
provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei
gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.4; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.8; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547,
Art.215.

3) segnale: Uscita autoveicoli;

4) segnale: Veicoli passo uomo;

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle
stesse.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
L'area interessata dai lavori è delimitata dalla Grande Scuderia stessa. L'area a disposizione per il deposito
dei materiali sarà delimitata con appouna recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale
regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area stessa. Il sistema
di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza ai tentativi di superamento. Gli eventuali
depositi di materiali infiammabili saranno ubicati all'esterno del Complesso in prossimità del cantiere.

Rischi specifici:
1) RISCHI AREA CANTIERE;

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
a) Recinzione del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
I cantieri, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere
sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri
tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.32, secondo comma. Tali
recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie
minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se
non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un
corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza
di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla
carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un
parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato precedentemente.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.40.

b) Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro;
Prescrizioni Organizzative:

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente
evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutt'altezza. Nelle ore
notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in
bassa tensione.

c) Divieto di accesso agli estranei;
Prescrizioni Organizzative:

E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni.
Riferimenti Normativi:

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.11.
d) Illuminazione del posto di lavoro;

Prescrizioni Organizzative:
Gli ambienti, i posti di lavoro ed i passaggi devono essere illuminati con luce naturale o artificiale
in modo da assicurare una sufficiente visibilità. Le zone di azione delle macchine operatrici e
quelle dei lavori manuali, i campi di lettura o di osservazione degli organi e degli strumenti di
controllo, di misure o indicatori in genere e ogni luogo od elemento che presenti un particolare
pericolo di infortunio o che necessiti di una speciale sorveglianza, devono essere illuminati in
modo diretto con mezzi particolari.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.28; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.29.

e) Protezione delle postazioni di lavoro;
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Prescrizioni Organizzative:
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento
di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici,
devono essere adottate altre misure o cautele adeguate.
Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei
materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo
si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di m 3 da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.
Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per impedire
la permanenza ed il transito sotto i carichi.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.11; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.9.

Servizi igienico - assistenziali
La scelta della localizzazione del cantiere sarà ben pianificata, affinché vengano adottate tutte quelle misure
preventive rivolte a garantire la salubrità ed il razionale posizionamento di tutti i locali o fabbricati, stabili o
provvisori, in cui sia prevista la presenza di personale. Tali locali risponderanno a precisi standard di
sicurezza e "buona vivibilità"; ad esempio essi non risulteranno a contatto diretto con il terreno; al loro
interno sarà previsto il riscaldamento durante i mesi invernali; inoltre la presenza di corrente elettrica e di
acqua sarà sempre garantita, così pure un apposito collegamento alla rete fognaria. Naturalmente il datore di
lavoro avrà l'obbligo di curare la pulizia ed il mantenimento delle installazioni e degli arredi di tali locali.

Al piano interrato sono presenti locali, adibiti ad uso servizio e spogliatoio di cui le maestranze possono
usufruire per lavarsi e per ricambio vestiti.

Data l'entità e la tipologia dell'intervento effettuato non si prevede una lavorazione tale da richiedere
l'installazione di docce all'interno dell'area.

Per quanto riguarda il servizio mensa sarà cura della ditta appaltatrice stabilire i termini di un eventuale
convenzione con i locali mensa presenti all'interno dello stabilimento o con gli esercizi di ristorazione
limitrofi.
All'interno dell'ufficio verrà conservata la cassetta di pronto soccorso contenente il materiale adatto per
prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere
stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti
l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di
messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di
smaltimento delle acque reflue, ecc.
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.)
dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti
Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta
regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato
Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la
penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere,
dovrà essere:
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da
parte di getti d'acqua.
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm
(CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.
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Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche
apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la
sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte
che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui
frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà
a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori.
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori
di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel
cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area nord del cantiere, in prossimità dell'accesso
carrabile.
L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà alle maestranze di trasportare i materiali, attraversando aree dove
non sono state collocate postazioni fisse di lavoro.

Zone di deposito attrezzature
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra
lavorazioni contemporanee.
Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo.

Zone stoccaggio materiali
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da
collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei
materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei
materiali sovrapposti.

Zone stoccaggio dei rifiuti
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli
accessi carrabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni
maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del
cantiere periferiche (all'esterno del complesso), meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai.
Inoltre, si è tenuto debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere.
In tali aree si è provveduto ad posizionare segnaletica indicante la presenza del pericolo e le modalità
comportamentali da seguire (non fumare, non utilizzare fiamme libere, ecc.)
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Antincendio

Alimentazione impianto antincendio

Allarme

Attacco manichetta VF

Attrezzature

Coperta antifiamma

Direzione da seguire(1)

Direzione da seguire(2)

Direzione da seguire(3)

Direzione da seguire(4)

Estintore

Estintore carrellato

Impianto di spegnimento
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Interruttore

Lancia antincendio

Rilevatore di fumo

In caso di incendio rompere il vetro

Scala

Scala antincendio

Telefono

Tirare la leva in caso di incendio
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Avvertimento

Allestimento ponteggio

Alto rischio

Apertura nel suolo

Caduta materiali

Carichi sospesi

Impianti elettrici sotto tensione

Materiale comburente

Materiale esplosivo

Materiale infiammabile
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Messa a terra

Pavimento sdrucciolevole

Pericolo caduta

Pericolo generico

Pericolo inciampo

Rumore oltre 90 dbA

Sostanze nocive

Sostanze velenose

Tensione elettrica

Uscita autoveicoli
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Divieto

Divieto accesso persone

Divieto generico

Zona con livello sonoro superiore a 90 db (A)

Non arrampicarsi sui ponteggi

Non effettuare manovre

Non passare sotto ponteggi

Non rimuovere protezioni sicurezza

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi
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Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Vietato fumare

Vietato operare su organi attivi

Vietato passare presenza autogrù

Vietato passare presenza escavatore

Vietato spegnere con acqua

Vietato usare fiamme e apparecchi ad incandescenza senza protezioni

Vietato usare fiamme libere



OPERE DI ALLESTIMENTO MOSTRA "LEONARDO IL GENIO IL MITO" - Pag. 25

Gestuale

Abbassare

Alt interruzione

Arresto emergenza

Avanzare

Destra

Distanza orizzontale

Distanza verticale

Fine operazioni

Inizio operazioni

Retrocedere

Sinistra

Sollevare
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Prescrizione

Passaggio obbligatorio pedoni

Pedoni a destra

Pedoni a sinistra

Protezione cadute

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

Veicoli passo uomo
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Salvataggio

Chiave di emergenza

Percorso da seguire(1)

Percorso da seguire(2)

Percorso da seguire(3)

Percorso da seguire(4)

Pronto soccorso

Punto di raccolta

Uscita emergenza(1)

Uscita emergenza(2)

Uscita emergenza(3)

Uscita emergenza(4)
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Logistica

Deposito attrezzature

Deposito manufatti

Stoccaggio materiali

Zona carico scarico

Organizzazione

Spogliatoi

Ufficio
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

OPERE DI ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere (fase)
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella
richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di
confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, ecc. infissi nel terreno.

Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione:

1) segnale: Veicoli passo uomo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai
lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature
di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Sega circolare;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);
g) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiali
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.
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Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere (fase)
Posa in opera dell'impianto elettrico del cantiere per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche,
compreso quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le
apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e
spine.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti dielettrici; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di
sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)
Rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse (banco di lavoro),
di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), delle opere provvisionali e di protezione, della
recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature,
macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse,
di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali
eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Andatoie e Passerelle;
b) Argano a bandiera;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala doppia;
f) Scala semplice;
g) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.
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PROTEZIONE DEL PAVIMENTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Stesura di strato di protezione per il pavimento

Stesura di strato di protezione per il pavimento (fase)
Il pavimento delle sale oggetto dell’allestimento dovrà essere protetto durante i lavori con nylon pesante e
sottostante cartone.
Fermo restando l’utilizzo di tutti i mezzi per la protezione degli ambienti in cui si lavora, nel caso fossero
danneggiati pavimenti o pareti, al termine dei lavori la ditta affidataria dovrà consegnare le sale
perfettamente ripristinate facendo riferimento alle stesse procedure utilizzate per il restauro, in modo da
rendere perfettamente mimetici tali interventi.

Lavoratori impegnati:
1) Operaio specializzato;

Operaio specializzato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: operaio specializzato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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PANNELLATURE
In generale l’allestimento delle sale sarà costituito da pannellature a correre disposte lungo le pareti, con
cavalle portanti retrostanti, inframmezzate da setti verticali autoportanti che segneranno la suddivisione tra le
sette sezioni della mostra.
Le pareti e le pannellature, tranne dove diversamente indicato, si intendono sempre realizzate con telaio
retrostante di irrigidimento in listelli di legno ignifugo verniciato (sezione indicativa mm 40x40) e
predisposizione per aggancio alle cavalle portanti; pannello semplice (se contro muro) o doppio (se in centro
del volume e visibile su entrambi i lati) in mdf ignifugo classe 1 spessore mm 20, decorato con due o più
passate di idropittura acrilica o smalto all’acqua, colore da definire in fase di esecuzione.
Si propone di fornire in opera i pannelli lignei già preverniciati, ed eventualmente completare la verniciatura
o
il trattamento finale successivamente al montaggio della pannellatura.
In caso di pannellature composte da più lastre in mdf, ciascun pannello dovrà avere i bordi fresati atti al
montaggio con animelle in legno.
La struttura portante della pannellatura a correre sarà costituita da cavalle retrostanti in listelli di legno
ignifugo (sezione indicativa mm 60x60), zavorrate mediante sistema adeguatamente dimensionato e
calcolato in base alle dimensioni e al peso delle pareti.
Nella parte superiore tutte le pannellature dovranno essere completate da un coronamento costituito da una
fascia con modanatura sagomata altezza cm 40 e sporgenza cm 40 e una cornice inferiore altezza cm 6 in
materiale ignifugo, decorato come la pannellatura, applicato direttamente ai pannelli.
Dovrà essere posta particolare cura e cautela durante le fasi di montaggio e smontaggio degli allestimenti
al
fine di tutelare pareti, volte e pavimenti, evitando tassativamente l’impiego di tasselli a muro, chiodi o
viterie
a pavimento, impiego di solventi o vernici che possono danneggiare le superfici murarie e lignee, anche
durante le fasi di trasporto degli utensili e dei materiali.
Dovrà essere porta attenzione affinché l’allestimento non pregiudichi il normale funzionamento degli
impianti
tecnologici e delle apparecchiature elettromeccaniche esistenti all’interno del locale.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa pannellatura QUINTE DI INGRESSO: monofacciale h cm 500
Posa pannellatura TORRI TECNICHE
Posa pannellatura MACCHINA CIMATRICE
Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE A TRALICCIO
Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE SEMPLICI
Posa pannellatura DI SUPPORTO PER LA STAMPA DEL CENACOLO

Posa pannellatura QUINTE DI INGRESSO: monofacciale h cm 500 (fase)
Le pareti hanno lo sviluppo complessivo di 28 mtl per un'altezza di 5 mt, e sono rivestite in mdf ignifugo

spessore 19m decorate in totale similitudine con le pareti della Scuderia. I lati rivolti verso il percorso di

visita saranno destinati ad ospitare le retroproiezioni, si preveda pertanto di realizzare dove necessario due

intagli nella superficie di rivestimento nonchè uno sportello per ciascun lato con serratura che consenta

l'ispezionabilità del proiettore occultato all'interno delle quinte.

Le strutture portanti di sostegno delle pareti dovranno essere realizzate con intelaiature lignee, si preveda

che la sommità di tali intelaiature sia realizzata in maniera tale da consentire l'aggancio ed il sostegno per

eventuali corpi illuminanti o video proiettori che si rendano necessari ( Prevedere n. 6 fari del peso di 10 kg

cad. e n. 1 videoproiettore del peso di 35 kg disposti sulla sommità di ciascuna parete).

I pannelli delle pareti dovranno essere stuccati e rasati a restituire una superficie omogenea che non presenti

discontinuità o fessurazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Operaio specializzato;
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Operaio specializzato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: operaio specializzato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro
antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Posa pannellatura TORRI TECNICHE (fase)
Sono torri di base rettangolare ( 70 cm x 200 cm) e di altezza di circa 500 cm finalizzate al supporto ed

all'alloggiamento dei video proiettori e dei corpi illuminanti. Sono in numero pari a 14 e sono disposte lungo

le pareti perimetrali della Scuderia. Come per le quinte di ingresso si prevede un rivestimento su tre lati di

mdf ignifugo spessore 19 mm stuccato e decorato per assimilarsi più possibile alle murature della Scuderia.

Le strutture portanti di sostegno delle torri dovranno essere realizzate con intelaiature lignee . Si preveda che

ciascuna torre tecnica ospiti n. 6 fari del peso di 10kg cad. e n.1 video proiettore del peso di 35 kg, disposti

sulla sommità della struttura.

Si preveda di realizzare sul fianco di ciascuna torre una porta per l'ispezione manutentiva dei dispositivi

tecnici che la torre ospita alla sua sommità.

Lavoratori impegnati:
1) Operaio specializzato;

Operaio specializzato



OPERE DI ALLESTIMENTO MOSTRA "LEONARDO IL GENIO IL MITO" - Pag. 35

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: operaio specializzato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro
antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Posa pannellatura MACCHINA CIMATRICE (fase)
Il tamponamento esterno, sarà realizzato mediante pannello di mdf ignifugo rivestito in tela tipo iuta, per

garantire il rispetto delle prescrizioni all'art. 6 parte A del presente Capitolato, si preveda di inframezzare una

pellicola di alluminio tra pannello e tessuto.

L'ala sarà costituita da un'ossatura in legno e da un rivestimento in “corame”. Tutta la macchina dovrà avere

l'aspetto esteriore di un manufatto in legno massello in essenza di larice, mantenendo il sapore di un reperto

d'epoca, con la tipica patina e corrosione data dal tempo.

La macchina verrà realizzata con una struttura interna in ferro, trattato con vernice antiruggine, sarà rivestita

interamente con legno massello, compresi gli ingranaggi, corone e perni; le giunzioni dovranno simulare il

ferro forgiato. Il soffitto verrà rivestito con doppia cielinatura, quella esterna con tessuto oscurante off-back e

quella interna ( di finitura) descritta in seguito.

La gabbia avrà forma rettangolare di dimensioni mt 23,25 x 6,30 x 4,20 h; l'ingranaggio sarà un volume che

fuoriesce da quello della gabbia, posto ad un'altezza superiore a 2,40 mt per consentire il passaggio dei
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visitatori, ed avrà un ingombro di mt 2,00 x 4,50 x 4,00 h; l'ala avrà dimensioni circa 8,00 x 4,00 mt; con

ingombro totale della macchina di mt 10,30 x 23,5 x 8,00 h

Lavoratori impegnati:
1) Operaio specializzato;

Operaio specializzato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: operaio specializzato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro
antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE A TRALICCIO (fase)
Si prevedono n. 2 pareti lineari a traliccio per uno sviluppo lineare di 30mt ed un'altezza paria 3 mt, le pareti

sono costituite da elementi portanti verticali in legno massello con piede di appoggio a terra e graticci lignei

anch'essi in legno massello. L'insieme costituisce un'intelaiatura davanti alla quale si riporta una parete

continua di mdf ignifugo rivestito in tessuto tipo Juta, a costituire la superficie di ancoraggio delle opere. Per

rispondere alle prescrizioni contenute all'art. 6 parte A del presente capitolato, si preveda di inframezzare un

foglio di alluminio tra il pannello di mdf ed il tessuto di rivestimento tipo juta.

Le pareti espositive ospitano la seconda sezione delle opere in mostra, si tratta di circa 22 opere così
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Lavoratori impegnati:
1) Operaio specializzato;

Operaio specializzato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: operaio specializzato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro
antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE SEMPLICI (fase)
La terza sezione di opere viene esposta su setti bifacciali autoportanti, rivestiti con pannelli di mdf stuccato e

decorato. I setti avranno struttura portante costituita da telai lignei sui quali verranno fissati esternamente i

pannelli di finitura.

Si prevede il seguente sviluppo dimensionale per le pareti qui descritte :

- Setto 1 - bifacciale- dim. 6.5 mt (lungh.) x 0.8 mt (largh.) x 3.2 mt (H).

- Setto 2 - bifacciale- dim. 13 mt (lungh.) x 0.8 mt (largh.) x 3.2 mt (H).

- Setto 3 - bifacciale- dim. 6.5 mt (lungh.) x 0.8 mt (largh.) x 3.2 mt (H).

L'attacco a terra dei setti portanti verrà realizzato mediante zoccolino di altezza 50 mm arretrato rispetto al
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filo delle pareti esterne di 50 mm.

Le opere esposte verranno appese direttamente ai pannelli esterni. Per provvedere all'illuminazione delle

stesse, alla sommità dei setti espositivi, e su entrambe i lati, viene realizzato uno sbalzo orizzontale di

lunghezza pari a 1,5 mt, realizzato con elementi lignei portanti e tamponato con pannelli di mdf decorato in

similitudine con le porzioni verticali. Perimetralmente lo sbalzo, consentirà l'inserimento di binari

elettrificati per la collocazione dei fari. Similmente a quanto previsto per l'attacco a terra si preveda la

realizzazione di uno scuretto di profondità 50 mm e di altezza 50 mm di raccordo tra le pareti espositive

verticali e lo sbalzo orizzontale che supporta il sistema di illuminazione delle opere.

Lavoratori impegnati:
1) Operaio specializzato;

Operaio specializzato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: operaio specializzato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro
antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Posa pannellatura DI SUPPORTO PER LA STAMPA DEL CENACOLO (fase)

A carico dell'Appaltatore è la realizzazione della superficie liscia ed uniforme, di dimensioni pari alla

riproduzione la stampa verrà applicata. Si preveda pertanto la costruzione di una superficie costituita da
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lastre di mdf ignifugo, stuccate, rasate e decorate che aggetti di circa 20 cm da una parete autoportante di

supporto posteriore. Dopo che la stampa sia stata applicata si provvederà alla finitura dei bordi della stessa

mediante un angolare perimetrale di mdf ignifugo anch'esso stuccato e decorato dello spessore di 15 cm.

La parete di supporto alla superficie di applicazione della stampa, si reggerà su apposita struttura lignea, sarà

rivestita sul lato esposto al pubblico, di pannelli di mdf ignifugo ( spessore 19 mm ) anch'essi stuccati e

decorati. Si prevedano per la parete portante posteriore le seguenti dimensioni 10 mt (lungh.) x 1,5 mt

(largh. ) x 6 mt (H).

Lavoratori impegnati:
1) Operaio specializzato;

Operaio specializzato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: operaio specializzato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro
antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.
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TOTEM

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Installazione TOTEM

Installazione TOTEM (fase)
A supporto per le informazioni didattiche introduttive alle sezioni espositive, si realizzino n. 5 totem

autoportanti. I totem avranno struttura lignea interna e rivestimento esterno di mdf ignifugo stuccato e

decorato, per restituire la superficie esterna adatta all'applicazione della grafica. La stabilità del totem sarà

garantita da una piastra di lamiera metallica di base di spessore 5 m, decorata in similitudine alla porzione in

legno. Le dimensioni dei totem sono 150 cm lungh. x 50 cm largh. x 220 cm (H).

Lavoratori impegnati:
1) Operaio specializzato;

Operaio specializzato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: operaio specializzato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro
antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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TENDE OSCURANTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di tende oscuranti

Posa di tende oscuranti (fase)
La macchina CIMATRICE, realizzata in laboratorio, è costituita da una gabbia perimetrale con due aperture

-accesso/uscita- sui lati corti con tamponature in tessuto tipo iuta; l'ossatura della gabbia collegherà i due lati

lunghi proseguendo il disegno della gabbia.

Macchine utilizzate:
1) Elevatore a cella.

Lavoratori impegnati:
1) Operaio specializzato;

Operaio specializzato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: operaio specializzato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.
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GRAFICA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa dell'apparato grafico

Posa dell'apparato grafico (fase)

Posa delle informazioni didattiche sugli appositi supporti.

Macchine utilizzate:
1) Elevatore a cella.

Lavoratori impegnati:
1) Operaio specializzato;

Operaio specializzato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: operaio specializzato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

IMPIANTO ILLUMINOTECNICO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di illuminotecnico

Realizzazione di illuminotecnico (fase)

Installazione di video proiettori e corpi illuminanti

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di generale, consistente nella posa
in opera di canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con
isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori,
punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando,
impianto di messa a terra.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico ;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti
isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

IMPIANTI ELETTRICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Là dove i manufatti da realizzarsi vadano ad ospitare cablaggi, corpi illuminati, o parti del sistema

illuminotecnico, si prescrive all'Allestitore di coordinarsi a mezzo della D.L. con la Ditta che realizzi detti

impianti. Questo al fine di massimizzare la compatibilità tra gli elementi dell'allestimento e gli apparati di

illuminazione. Tale coordinamento tra le parti dovrà avvenire con tutte le imprese coinvolte nella

realizzazione delle ulteriori componenti dell'allestimento finito: grafica, videoproiezioni, posa delle opere,

scenografi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di generale, consistente nella posa
in opera di canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con
isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori,
punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando,
impianto di messa a terra.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico ;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti
isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.
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POSIZIONAMENTO DELLE OPERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posizionamento delle Opere

Posizionamento delle Opere (fase)
La ditta appaltatrice dovrà mettere a diposizione dei curatori della mostra, personale addetto al

posizionamento delle opere.

Lavoratori impegnati:
1) Operaio specializzato;

Operaio specializzato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: operaio specializzato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Movimentazione manuale dei carichi;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Avvitatore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di
sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli
addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali
eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono
allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo,
per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto
quasi al suo piano di destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di
sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio
da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori
dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le
installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la
regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed
elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a
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regola d'arte.
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere
conformi alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi: a) costruttore; b) grado di protezione;
c) organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un
organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione
di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori.
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi
e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere: a) non
inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1); b) non inferiore a IP 55,
ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti
d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle
specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: a) IP 44, contro la
penetrazione di corpi solidi e liquidi; b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che
tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina.
Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con
interblocco perfettamente funzionante.
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei
grossi complessi, dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza
dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello
dei circuiti ausiliari.
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate
a parcheggi sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno
essere dotate di adeguata illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita
qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria.
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve
essere installato, in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico
e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte
di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). La corrente nominale (In) di detto

interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia RT x

In  25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere 

frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore.
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il
collegamento all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione.
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la
fornitura di energia elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto
elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in
perfetto stato di conservazione.
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il
lavoratore possa venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani
e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e
quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei
"contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano garanzie di una
elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di
isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto.
Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto
riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e
mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti
fissi: a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e
120 V in c.c.; b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento; c) impiego di componenti di
classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non
superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP; d) interruzione automatica, mediante un dispositivo
differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento
equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse
estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate
da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili,
essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di
isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione,
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però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si
sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le
sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto.
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di
energia elettrica nel tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a
terra. I varchi protetti in metallo devono essere tassativamente collegati a terra.
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a
intervalli di tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista
abilitato, una verifica visiva generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno
obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere mostrato al personale
ispettivo. Prove strumentali: 1) verifica della continuità dei conduttori; 2) prova di polarità; 3) prove di
funzionamento; 4) verifica circuiti SELV; 5) prove interruttori differenziali; 6) verifica protezione per
separazione elettrica; 7) misura della resistenza di terra di un dispersore; 8) misura della resistività del
terreno; 9) misura della resistenza totale (sistema TT); 10) misura dell'impedenza Zg del circuito di
guasto (sistema TN); 11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito; 12)
ricerca di masse estranee; 13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase
di installazione; 14) misura della corrente di guasto a terra (TT); 15) misura della corrente di guasto a
terra (TN); 16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN); 18) misura della corrente
minima di cortocircuito prevista (TT).
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della
messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791;
Legge 5 marzo 1990 n.46; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9;
CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche
sfavorevoli, a seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere; Smobilizzo del cantiere;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione:
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di
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misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere; Stesura di strato di protezione per
il pavimento; Posa pannellatura QUINTE DI INGRESSO: monofacciale h cm 500; Posa pannellatura
TORRI TECNICHE; Posa pannellatura MACCHINA CIMATRICE; Posa pannellatura PARETI
ESPOSITIVE A TRALICCIO; Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE SEMPLICI; Posa pannellatura
DI SUPPORTO PER LA STAMPA DEL CENACOLO; Installazione TOTEM; Posa di tende oscuranti;
Posa dell'apparato grafico; Realizzazione di illuminotecnico; Realizzazione di impianto elettrico;
Posizionamento delle Opere;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e
137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti
requisiti: a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di
sopra dei valori superiori di azione.

c) Nelle lavorazioni: Posa pannellatura QUINTE DI INGRESSO: monofacciale h cm 500; Posa
pannellatura TORRI TECNICHE; Posa pannellatura MACCHINA CIMATRICE; Posa pannellatura
PARETI ESPOSITIVE A TRALICCIO; Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE SEMPLICI; Posa
pannellatura DI SUPPORTO PER LA STAMPA DEL CENACOLO; Installazione TOTEM;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
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RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui
punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva
luminosità degli ambienti di lavoro.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di illuminotecnico;
Realizzazione di impianto elettrico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV):
"Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da
svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile
di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al
sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Posa pannellatura QUINTE DI INGRESSO: monofacciale h cm 500; Posa
pannellatura TORRI TECNICHE; Posa pannellatura MACCHINA CIMATRICE; Posa pannellatura
PARETI ESPOSITIVE A TRALICCIO; Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE SEMPLICI; Posa
pannellatura DI SUPPORTO PER LA STAMPA DEL CENACOLO; Installazione TOTEM; Posa di
tende oscuranti; Posa dell'apparato grafico; Posizionamento delle Opere;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV):
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
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Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da
svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile
di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al
sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta
del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta
del lavoratore).
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Avvitatore elettrico;
5) Ponte su cavalletti;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Scala doppia;
8) Scala semplice;
9) Sega circolare;
10) Smerigliatrice angolare (flessibile);
11) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in
trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Modalità d'utilizzo: 1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella,
rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti; 2) Evitare di sovraccaricare
l'andatoia o passerella; 3) Ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente
segnalata al preposto e/o al datore di lavoro.
Principali modalità di posa in opera: 1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non
inferiore a m 0.60 se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto
dei materiali; 2) La pendenza non deve essere superiore al 25%; può raggiungere il 50% per altezze non
superiori a più della metà della lunghezza; 3) Per lunghezze superiori a m 6 e ad andamento inclinato,
la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo; 4) Sul calpestio delle andatoie e passarelle,
andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore a m 0.40 (distanza approssimativamente pari
al passo di un uomo carico); 5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere
munite di normali parapetti e tavole fermapiede; 6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un
passaggio stabile non provvisorio e sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno
adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di
sicurezza; b) guanti; c) indumenti protettivi (tute).

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di
supporto. L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno
ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità.
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L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non
devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe,
con bulloni a vite muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o
legno; 2) Qualora l'argano a bandiera debba essere collocato su un ponteggio, accertati che il montante
su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato; 3) Verifica che sia stata efficacemente transennata l'area di
tiro al piano terra; 4) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato di parapetto
regolamentare; 5) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree; 6)
Assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano; 7) Accertati che sussista il collegamento
con l'impianto di messa a terra; 8) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 9)
Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando; 10) Accertati che sul tamburo di
avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento massimo del
cavo stesso; 11) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza
(dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto
automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo
del carico, dispositivo di sicurezza del gancio).
Durante l'uso: 1) Prendi visione della portata della macchina; 2) Accertati della corretta imbracatura
ed equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; 3) Utilizza dispositivi e
contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.); 4) Impedisci
a chiunque di sostare sotto il carico; 5) Effettua le operazioni di sollevamento o discesa del carico con
gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici; 6) Rimuovi
le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza; 7) Evita assolutamente di
utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi; 8) Sospendi immediatamente le operazioni quando
vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento forte.
Dopo l'uso: 1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il
gancio sotto il tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere
l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili bloccandole
mediante lucchetto o altro sistema equivalente; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala eventuali anomalie
riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature
di sicurezza; c) guanti.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in
tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in
acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
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2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile; 2) Assicurati del
buono stato del manico e del suo efficace fissaggio.
Durante l'uso: 1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; 2) Quando si utilizzano
attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti; 3) Assumi una posizione
stabile e corretta; 4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati),
provvedendo a riporli negli appositi contenitori.
Dopo l'uso: 1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature
di sicurezza; c) occhiali; d) guanti.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi alimentati sia in bassa che in

bassissima tensione.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di alimentazione e la
spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per
eseguire eventuali riparazioni; 2) Assicurati che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) o
alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), e non collegato elettricamente a terra; accertati del
corretto funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso: 1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in
modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; 2) Accertati che i collegamenti volanti a presa e
spina, quando indispensabili, siano realizzati con elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati
fuori dai tratti interrati; 3) Utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di sicurezza (cavo per posa
mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, evitando
assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente; 4) Utilizza l'impugnatura della spina per
disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di connettere la
spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore
dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina; 5) Non richiudere mai un circuito
elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver individuato e
riparato il guasto; 6) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica e riponi l'utensile nell'apposito
contenitore; ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli.

Riferimenti Normativi:
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81,
Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8;
CEI 107-43.



OPERE DI ALLESTIMENTO MOSTRA "LEONARDO IL GENIO IL MITO" - Pag. 54

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di
sicurezza; b) guanti.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da
cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate.
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e
della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento
delle tavole e delle buone condizioni dei cavalletti; 2) Accertati della planarità del ponte: quando
necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento; 3) Evita
assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti
su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro; 4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti
o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso.
Principali modalità di posa in opera: 1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi
all'interno di edifici o, quando all'esterno, se al piano terra; 2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è
di m 2; 3) I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di
mattoni, sacchi di cemento; 4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e
compatto; 5) Il ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora
vengano utilizzati tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a
distanza non superiore a m 3.60; 6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro,
essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20; 7) La larghezza
dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature
di sicurezza; c) guanti.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro
consentendo rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere
anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi
impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i
diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non
comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;



OPERE DI ALLESTIMENTO MOSTRA "LEONARDO IL GENIO IL MITO" - Pag. 55

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri,
collegamenti); 2) Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti
previste dal produttore; 3) Assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando
necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni; 4) Accertati dell'efficacia
del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in
dotazione o indicati dal produttore; 5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di
sollevamento; 6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra
di esso; 7) Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5; 8) Assicurati,
nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla
costruzione almeno ogni due piani.
Principali modalità di posa in opera: 1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal
produttore, senza aggiunte di sovrastrutture; 2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di
appoggio all'ultimo piano di lavoro; 3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e
da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli
spostamenti o per colpi di vento; 4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi
stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere
dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità; 5) Le ruote del ponte devono essere
metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di
meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con
idonei cunei o con stabilizzatori; 6) Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa
riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui
tenere conto; 7) Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i
ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione; 8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse devono
essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali); 9) L'impalcato deve essere
completo e ben fissato sugli appoggi; 10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro
deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20; 11) Il
piano di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50; 12) L'accesso ai
vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino
un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta
da collegare alla cintura di sicurezza; 13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di
passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature
di sicurezza; c) guanti.

Scala doppia
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un
limitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo
a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Caduta di materiali dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento
del cantiere.

4) Cesoiamenti, stritolamenti;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Modalità d'utilizzo: 1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su
elementi in tensione; 2) Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su
cavalletto; 3) Evita assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera
provvisionale; 4) Puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i
montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa; 5) Non effettuare spostamenti
laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore; 6) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo
della scala; 7) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; 8)
Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala.
Principali modalità di posa in opera: 1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e
devono avere dimensioni appropriate al loro uso; 2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m
5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la
apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza; 3) Le scale posizionate su terreno cedevole
vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 4) I pioli devono essere privi di nodi ed ben
incastrati nei montanti; 5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità
inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;
6) E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature
di sicurezza; c) guanti.

Scala semplice
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una
serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o
effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi,
salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Modalità d'utilizzo: 1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede da altro
lavoratore; 2) Nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la
cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa; 3) Non effettuare spostamenti laterali della scala se
su di essa è presente un lavoratore; 4) Evita l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di
arrivo; 5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; 6)
Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 7) Se utilizzi
scale ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra
che effettui una vigilanza continua sulla scala stessa.
Principali modalità di posa in opera: 1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15;
2) Per lunghezze superiori agli m 8 devono essere munite di rompitratta; 3) La scala deve superare di
almeno m 1 il piano di accesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato); 4)
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Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso; 5) Le scale usate per l'accesso a
piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 6) Le scale poste sul filo
esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e
parapetto; 7) La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria
lunghezza; 8) E' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 9) Le
scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 10) Il sito
dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature
di sicurezza; c) guanti.

3) Scala semplice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo: 1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su
elementi in tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa
sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala; 4) Sia nella salita che nella discesa,
utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; 5) Ricordati che non è consentita la contemporanea
presenza di più lavoratori sulla scala; 6) Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne
effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra
una continua vigilanza della scala.
Principali modalità di posa in opera: 1) Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause,
comporti pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da
altra persona; 2) Le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di
dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo
scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con
fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o
ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso
devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi
garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono
essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate per
l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione
dell'altra; 7) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non
devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a mano deve essere tale
che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento
di un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà
posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della
sua lunghezza (75°).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si
differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri di diversificazione possono essere il tipo di
motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua
inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un
banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria
con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un
coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama.
La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è
possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
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2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione
registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco
strettamente necessaria ad effettuare il taglio; 2) Assicurati della presenza del coltello divisore collocato
posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle lame), il cui scopo e
tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione; 3) Assicurati della presenza degli schermi
collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti
accidentali; 4) Assicurati della stabilità della macchina; 5) Controlla la presenza ed il buono stato della
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei
conduttori elettrici e di messa a terra visibili; 7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle
morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra; 8) Prendi
visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza.
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e
lavorato; 2) Provvedi a registrare la cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in
lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in
lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro; 3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli
su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e
movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori; 4) Mantieni sgombro da materiali il banco
di lavoro e l'area circostante la macchina; 5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività)
e l'interruttore generale di alimentazione al quadro; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la
macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente; 3) Pulisci la macchina da eventuali
residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature
di sicurezza; c) occhiali; d) otoprotettori; e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o
diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le
smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini
smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm
a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
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4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uomo: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra;
assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto)
accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla
posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura); 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la
spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per
eseguire eventuali riparazioni; 3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del
posto di lavoro; 4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da
impianti tecnologici attivi; 5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o
bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di
produrre vapori esplosivi; 6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno
dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; 7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della
sua idoneità al lavoro da eseguire; 8) Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati
dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e paraschegge; 9) Provvedi a
delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta
a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso: 1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; 2) Provvedi a bloccare
pezzi in lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di
fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.); 3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione
elettrica; 4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità,
gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; 5) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio
alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco; 6) Evita assolutamente di
compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; 7) Evita di
toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato; 8)
Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale; 9) Al termine
delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;
10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere
cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; 11) Evita di velocizzare
l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione; 12) Informa tempestivamente il preposto e/o il
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver
sconnesso l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi:
Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre
1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 6; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature
di sicurezza; c) occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori;
f) guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi (tute).

3) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uomo: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra;
assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto)
accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla
posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura); 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la
spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per
eseguire eventuali riparazioni; 3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del
posto di lavoro; 4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da
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impianti tecnologici attivi; 5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o
bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di
produrre vapori esplosivi; 6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno
dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; 7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della
sua idoneità al lavoro da eseguire; 8) Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati
dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e paraschegge; 9) Provvedi a
delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta
a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso: 1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; 2) Provvedi a bloccare
pezzi in lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di
fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.); 3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione
elettrica; 4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità,
gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; 5) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio
alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco; 6) Evita assolutamente di
compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; 7) Evita di
toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato; 8)
Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale; 9) Al termine
delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;
10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere
cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; 11) Evita di velocizzare
l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione; 12) Informa tempestivamente il preposto e/o il
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver
sconnesso l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi:
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81,
Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8;
CEI 107-43.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi
materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito
essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore,
produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può mancare
nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un
dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 2) Accertati che il cavo di alimentazione
e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per
eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore; 3) Accertati del
buon funzionamento dell'utensile; 4) Assicurati del corretto fissaggio della punta; 5) Accertati che le
feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi
ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti
tecnologici attivi.
Durante l'uso: 1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; 2)



OPERE DI ALLESTIMENTO MOSTRA "LEONARDO IL GENIO IL MITO" - Pag. 61

Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; 3) Evita assolutamente di compiere
operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; 4) Verifica la
disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano
soggetti a danneggiamenti meccanici; 5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare
impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; 6) Durante le
operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici,
evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; 7) Informa tempestivamente il preposto
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver
sconnesso l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi:
D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-
50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.
81, Art. 81.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di
sicurezza; b) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); c) otoprotettori; d) guanti.

3) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 2) Accertati che il cavo di alimentazione
e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per
eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore; 3) Accertati del
buon funzionamento dell'utensile; 4) Assicurati del corretto fissaggio della punta; 5) Accertati che le
feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi
ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti
tecnologici attivi.
Durante l'uso: 1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; 2)
Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; 3) Evita assolutamente di compiere
operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; 4) Verifica la
disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano
soggetti a danneggiamenti meccanici; 5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare
impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; 6) Durante le
operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici,
evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; 7) Informa tempestivamente il preposto
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver
sconnesso l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi:
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81,
Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8;
CEI 107-43.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Elevatore a cella.

Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da
demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed
un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di
illuminazione; 2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Disponi affinché la visibilità del
posto di guida sia ottimale; 4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la
predisposizione di adeguati rafforzamenti; 5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei
limiti ivi stabiliti; 6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; 7) Durante gli
spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; 8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in
particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); 9) Se devi effettuare
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;
10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;
11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque,
provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; 12) Verifica che non vi siano linee elettriche
interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore
acustico; 2) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; 3) Evita assolutamente di
azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata; 4) Nel caricare il cassone poni attenzione a:
disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti
accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo; 5) Evita sempre di
caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi; 6) Accertati sempre,
prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate; 7) Durante le operazioni di carico e
scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento; 8) Durante i
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del
mezzo; 9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo
particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre
dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art.
70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature
di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Elevatore a cella
L'elevatore a cella è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina,
destinata ad accogliere il conducente, ed una cella per il sollevamento e trasporto materiali e persone.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Punture, tagli, abrasioni;
11) Rumore;
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

12) Scivolamenti, cadute a livello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da
svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile
di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di
illuminazione; 2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Disponi affinché la visibilità del
posto di guida sia ottimale; 4) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in
movimento; 5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione
di adeguati rafforzamenti; 6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;
7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; 8) Controlla che lungo i percorsi carrabili
del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni,
ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); 9) Se devi
effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale
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a terra; 10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;
11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;
12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque,
provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; 13) Verifica che non vi siano linee elettriche
interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento e trasporto mediante l'apposito
segnalatore acustico; 2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; 3)
Mantieni in basso la posizione della forche, sia negli spostamenti a vuoto che con il carico; 4) Disponi
il carico sulle forche (quantità e assetto) in funzione delle condizioni del percorso (presenza di
accidentalità, inclinazione longitudinale e trasversale, ecc.), senza mai superare il carico massimo
consentito; 5) Cura particolare attenzione allo stoccaggio dei materiali movimentati, disponendoli in
maniera stabile ed ordinata; 6) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo, ed evita
assolutamente di utilizzare le forche per sollevare persone; 7) Evita di traslare il carico, durante la sua
movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 8) Cura la strumentazione ed i
comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; 9) Evita assolutamente di effettuare
manutenzioni su organi in movimento; 10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 11) Informa tempestivamente il preposto
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Evita di lasciare carichi sospesi in posizione elevata; riporta in basso la posizione della
forche e accertati di aver azionato il freno di stazionamento; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione
e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature
di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi (tute).
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

Avvitatore elettrico Posa pannellatura QUINTE DI INGRESSO: monofacciale h cm
500; Posa pannellatura TORRI TECNICHE; Posa pannellatura
MACCHINA CIMATRICE; Posa pannellatura PARETI
ESPOSITIVE A TRALICCIO; Posa pannellatura PARETI
ESPOSITIVE SEMPLICI; Posa pannellatura DI SUPPORTO
PER LA STAMPA DEL CENACOLO; Installazione TOTEM;
Posa di tende oscuranti; Posa dell'apparato grafico;
Posizionamento delle Opere. 75.4

Smerigliatrice angolare (flessibile) Posa pannellatura QUINTE DI INGRESSO: monofacciale h cm
500; Posa pannellatura TORRI TECNICHE; Posa pannellatura
MACCHINA CIMATRICE; Posa pannellatura PARETI
ESPOSITIVE A TRALICCIO; Posa pannellatura PARETI
ESPOSITIVE SEMPLICI; Posa pannellatura DI SUPPORTO
PER LA STAMPA DEL CENACOLO; Installazione TOTEM;
Posa di tende oscuranti. 97.7

Trapano elettrico Realizzazione di illuminotecnico; Realizzazione di impianto
elettrico. 90.6

MACCHINA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

Elevatore a cella Posa di tende oscuranti; Posa dell'apparato grafico. 82.2
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1) Interferenza nel periodo dal 10/10/2011 al 12/10/2011 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
- Posa pannellatura QUINTE DI INGRESSO: monofacciale h cm 500
- Realizzazione di impianto elettrico
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Allestimento mostra, dal 10/10/2011
al 12/10/2011 per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa Impianti elettrici, dal 10/10/2011 al 20/10/2011 per 10
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/10/2011 al 12/10/2011 per 3 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa pannellatura QUINTE DI INGRESSO: monofacciale h cm 500:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

2) Interferenza nel periodo dal 12/10/2011 al 15/10/2011 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
- Posa pannellatura TORRI TECNICHE
- Realizzazione di impianto elettrico
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Allestimento mostra, dal 12/10/2011
al 15/10/2011 per 4 giorni lavorativi, e dall'impresa Impianti elettrici, dal 10/10/2011 al 20/10/2011 per 10
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/10/2011 al 15/10/2011 per 4 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa pannellatura TORRI TECNICHE:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
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d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

3) Interferenza nel periodo dal 12/10/2011 al 12/10/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Posa pannellatura QUINTE DI INGRESSO: monofacciale h cm 500
- Posa pannellatura TORRI TECNICHE
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Allestimento mostra, sono eseguite rispettivamente dal
10/10/2011 al 12/10/2011 per 3 giorni lavorativi, e dal 12/10/2011 al 15/10/2011 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/10/2011 al 12/10/2011 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa pannellatura QUINTE DI INGRESSO: monofacciale h cm 500:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE

Posa pannellatura TORRI TECNICHE:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE

4) Interferenza nel periodo dal 14/10/2011 al 15/10/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
- Posa pannellatura TORRI TECNICHE
- Posa pannellatura MACCHINA CIMATRICE
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Allestimento mostra, sono eseguite rispettivamente dal
12/10/2011 al 15/10/2011 per 4 giorni lavorativi, e dal 14/10/2011 al 17/10/2011 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/10/2011 al 15/10/2011 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa pannellatura TORRI TECNICHE:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
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d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
Posa pannellatura MACCHINA CIMATRICE:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE

5) Interferenza nel periodo dal 14/10/2011 al 17/10/2011 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
- Posa pannellatura MACCHINA CIMATRICE
- Realizzazione di impianto elettrico
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Allestimento mostra, dal 14/10/2011
al 17/10/2011 per 3 giorni lavorativi, e dall'impresa Impianti elettrici, dal 10/10/2011 al 20/10/2011 per 10
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/10/2011 al 17/10/2011 per 3 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa pannellatura MACCHINA CIMATRICE:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

6) Interferenza nel periodo dal 18/10/2011 al 19/10/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
- Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE A TRALICCIO
- Realizzazione di impianto elettrico
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Allestimento mostra, dal 18/10/2011
al 19/10/2011 per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa Impianti elettrici, dal 10/10/2011 al 20/10/2011 per 10
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18/10/2011 al 19/10/2011 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE A TRALICCIO:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

7) Interferenza nel periodo dal 19/10/2011 al 20/10/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
- Realizzazione di illuminotecnico
- Realizzazione di impianto elettrico
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impianti elettrici, sono eseguite rispettivamente dal
19/10/2011 al 03/11/2011 per 13 giorni lavorativi, e dal 10/10/2011 al 20/10/2011 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19/10/2011 al 20/10/2011 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di illuminotecnico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

8) Interferenza nel periodo dal 19/10/2011 al 19/10/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Realizzazione di illuminotecnico
- Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE A TRALICCIO
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impianti elettrici, dal 19/10/2011 al
03/11/2011 per 13 giorni lavorativi, e dall'impresa Allestimento mostra, dal 18/10/2011 al 19/10/2011 per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19/10/2011 al 19/10/2011 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di illuminotecnico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE A TRALICCIO:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
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9) Interferenza nel periodo dal 20/10/2011 al 20/10/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE SEMPLICI
- Realizzazione di impianto elettrico
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Allestimento mostra, dal 20/10/2011
al 21/10/2011 per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa Impianti elettrici, dal 10/10/2011 al 20/10/2011 per 10
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/10/2011 al 20/10/2011 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE SEMPLICI:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

10) Interferenza nel periodo dal 20/10/2011 al 21/10/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
- Realizzazione di illuminotecnico
- Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE SEMPLICI
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impianti elettrici, dal 19/10/2011 al
03/11/2011 per 13 giorni lavorativi, e dall'impresa Allestimento mostra, dal 20/10/2011 al 21/10/2011 per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/10/2011 al 21/10/2011 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di illuminotecnico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
Posa pannellatura PARETI ESPOSITIVE SEMPLICI:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
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11) Interferenza nel periodo dal 22/10/2011 al 22/10/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Realizzazione di illuminotecnico
- Posa pannellatura DI SUPPORTO PER LA STAMPA DEL CENACOLO
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impianti elettrici, dal 19/10/2011 al
03/11/2011 per 13 giorni lavorativi, e dall'impresa Allestimento mostra, dal 22/10/2011 al 22/10/2011 per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/10/2011 al 22/10/2011 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di illuminotecnico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
Posa pannellatura DI SUPPORTO PER LA STAMPA DEL CENACOLO:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE

12) Interferenza nel periodo dal 24/10/2011 al 26/10/2011 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
- Realizzazione di illuminotecnico
- Installazione TOTEM
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impianti elettrici, dal 19/10/2011 al
03/11/2011 per 13 giorni lavorativi, e dall'impresa Allestimento mostra, dal 24/10/2011 al 26/10/2011 per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24/10/2011 al 26/10/2011 per 3 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di illuminotecnico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
Installazione TOTEM:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
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13) Interferenza nel periodo dal 27/10/2011 al 27/10/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Realizzazione di illuminotecnico
- Posa di tende oscuranti
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impianti elettrici, dal 19/10/2011 al
03/11/2011 per 13 giorni lavorativi, e dall'impresa Allestimento mostra, dal 27/10/2011 al 27/10/2011 per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 27/10/2011 al 27/10/2011 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di illuminotecnico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
Posa di tende oscuranti:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno:
GRAVE

14) Interferenza nel periodo dal 29/10/2011 al 31/10/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
- Realizzazione di illuminotecnico
- Posa dell'apparato grafico
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impianti elettrici, dal 19/10/2011 al
03/11/2011 per 13 giorni lavorativi, e dall'impresa Grafica, dal 29/10/2011 al 31/10/2011 per 2 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/10/2011 al 31/10/2011 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti
delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato
sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere
forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di illuminotecnico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
Posa dell'apparato grafico:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno:
GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE
COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Attrezzature di lavoro
Le attrezzature di lavoro devono essere installate, disposte e usate in maniera tale da ridurre i rischi per i loro
utilizzatori e per le altre persone, ad esempio facendo in modo che vi sia sufficiente spazio disponibile tra i
loro elementi mobili e gli elementi fissi o mobili circostanti e che tutte le energie e sostanze utilizzate o
prodotte possano essere addotte e/o estratte in modo sicuro.

Le operazioni di montaggio e smontaggio delle attrezzature di lavoro devono essere realizzate in modo
sicuro, in particolare rispettando le eventuali istruzioni d'uso del fabbricante.

Illuminazione
Le zone di azione delle macchine operatrici e quelle dei lavori manuali, i campi di lettura o di osservazione
degli organi e degli strumenti di controllo, di misure o indicatori in genere e ogni luogo od elemento che
presenti un particolare pericolo di infortunio o che necessiti di una speciale sorveglianza, devono essere
illuminati in modo diretto con mezzi particolari.
Nei casi in cui, per le esigenze tecniche di particolari lavorazioni o procedimenti, non sia possibile illuminare
adeguatamente i posti indicati al punto precedente, si devono adottare adeguate misure dirette ad eliminare i
rischi derivanti dalla mancanza o dalla insufficienza della illuminazione.

Avviamento
Ogni inizio ed ogni ripresa di movimento dei motori che azionano macchine complesse o più macchine
contemporaneamente devono essere preceduti da un segnale acustico convenuto, distintamente percettibile
nei luoghi dove vi sono trasmissioni e macchine dipendenti, associato, se necessario, ad un segnale ottico.
Un cartello indicatore richiamante l’obbligo stabilito dal presente punto e le relative modalità, deve essere
esposto presso gli organi di comando della messa in moto del motore.

Rischio di proiezione di oggetti
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a
mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno
alle persone.

Rischi dovuti agli elementi mobili
È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto di attrezzature di lavoro, a meno
che ciò non sia richiesto da particolari esigenze tecniche, nel quale caso deve essere fatto uso di mezzi idonei
ad evitare ogni pericolo.
Del divieto stabilito dal presente punto devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente
visibili.

È vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o registrazione.
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa
dell’incolumità del lavoratore.
Del divieto indicato nel primo comma devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente
visibili.

Quando un motore, per le sue caratteristiche di costruzione, costituisce un pericolo per chi lo avvicina, deve
essere installato in apposito locale o recintato o comunque protetto.
L’accesso ai locali o ai recinti dei motori deve essere vietato a coloro che non vi sono addetti ed il divieto
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deve essere richiamato mediante apposito avviso.

Rischio di caduta di oggetti
Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono
essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

AZIONI DI COORDINAMENTO
L'azione di coordinamento agli effetti delle possibili interferenze lavorative tra le singole imprese presenti
nel cantiere sarà la seguente:

1) in linea principale la programmazione del lavoro dovrà tendere a differenziare nel tempo i vari
interventi nelle aree comuni;

2) qualora ciò non fosse possibile, gli interventi condotti dovranno essere programmati di comune accordo
onde elaborare ed attuare le forme più idonee di reciproca minore interferenza;

3) lo studio di tale programmazione sarà condotto collegialmente dalle ditte interessate in collaborazione
con il responsabile del cantiere;

4) a tal fine, il responsabile del cantiere, previa segnalazione al coordinatore per la sicurezza. convocherà
ogni qualvolta lo ritenesse necessario. riunioni con i responsabili delle varie imprese, nel corso delle
quali saranno esaminate le situazioni di lavoro in cui si preveda possano verificarsi interferenze con
rischio reciproco;

5) identificate le situazioni. si dovrà eliminare l'interferenza. mediante - ad esempio - spostamento in altre
zone per l'esecuzione di lavorazioni meno urgenti in funzione dei rispettivi programmi esecutivi. Se ciò
si rivelasse non perseguibile, dovranno essere considerate le possibilità reali di predisporre protezioni,
ripari, segregazioni o quant'altro fosse utile al fine prevenzionale, specificando i tempi e i modi di
esecuzione. la determinazione del soggetto o dei soggetti che deve o devono provvedere;

6) delle riunioni e delle decisioni assunte dovrà essere redatto verbale sottoscritto dagli interessati;

7) qualora, nella trasposizione in pratica attuazione di quanto oggetto dell'accordo, dovessero sorgere
dubbi o perplessità. o si rivelasse impossibile l'integrale applicazione delle misure previste, le imprese
interessate dovranno darne immediata comunicazione al direttore tecnico del cantiere, ed al coordinatore
per la sicurezza, affinché venga riesaminata la situazione ed apportate le necessarie modifiche;

8) il responsabile del cantiere, nel caso in cui dovesse accertare il mancato rispetto degli accordi
collegialmente raggiunti, potrà sospendere le lavorazioni in corso nelle zone interessate fino
all'attuazione di quanto concordato.

RIUNIONI DI COORDINAMENTO
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale per
assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e la
presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) che ha facoltà di indire tale
procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità.
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o comunicazione
verbale o telefonica.
I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare previa segnalazione alla Committenza di
inadempienze rispetto quanto previsto dal presente Piano.
Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di convocare riunioni di
coordinamento sono sin d’ora individuate le seguenti riunioni:
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Prima Riunione di Coordinamento
Riunione Quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali
1 All’aggiudicazione dei lavori

da parte dell’impresa
principale

Committenza Progettista
- D.L. Imprese

presentazione piano verifica
punti principali

Lavoratori Autonomi verifica diagrammi
ipotizzati e sovrapposizioni
richiesta individuazione
responsabili di cantiere e
figure particolari (SPP)
richiesta idoneità personale
e adempimenti

RSPP Azienda (eventuale) richiesta di notifica
procedure particolari RSPP
Azienda Committente

La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre
all’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle procedure definite. A
tale riunione le Imprese convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al diagramma lavori
e alle fasi di sovrapposizione ipotizzate nel Piano in fase di predisposizione da parte del Coordinatore in
fase di Progetto (CSP).
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale.

Seconda Riunione di Coordinamento
Riunione Quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali

2
Almeno 7 giorni prima
dell’inizio dei lavori

Impresa Lavoratori
Autonomi

consegna piano per RLS varie
ed eventuali

La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di consegnare il Piano di sicurezza e coordinamento in
ottemperanza al art. 12 comma 4 D. Lgs. 494/96 e s.m.i..
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale.

Terza Riunione di Coordinamento
Riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali

3
prima dell’inizio dei lavori Impresa RLS Lavoratori

Autonomi
chiarimenti in merito al piano e
formulazioni al riguardo

RLS lavoratori impiegati
all’interno dell’edificio

varie ed eventuali

La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di permettere ai RLS di ricevere adeguati chiarimenti
in merito alle procedure previste nel Piano e di fornire al RLS dei lavoratori impiegati all’interno
dell’edificio le informazioni relative ai rischi indotti dalla presenza del cantiere nel luogo di lavoro.
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale.
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Riunione di coordinamento ordinaria
Riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali

_
prima dell’inizio di fasi di
lavoro al cambiamento di
fase

Impresa Lavoratori
Autonomi

procedure particolari da attuare
verifica piano

La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del CSE in relazione all’andamento
dei lavori, per definire le azioni da svolgere nel proseguio degli stessi e comunque con cadenza almeno
quindicinale.
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva
(CSE).
Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale.

Riunione di Coordinamento straordinaria
Riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali

_
al verificarsi di situazioni
particolari alla modifica del
piano

Impresa RLS Lavoratori
Autonomi

procedure particolari da attuare
nuove procedure concordate
comunicazione modifica piano

Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il CSE ha facoltà di indire riunioni straordinarie.
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva
(CSE).
Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale.

Riunione di Coordinamento “Nuove Imprese”
Riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali

_
alla designazione di nuove
imprese da parte della
Committenza in fasi
successive all’inizio lavori

Impresa principale
Lavoratori Autonomi Nuove
Imprese

procedure particolari da attuare
verifica piano individuazione
sovrapposizioni specifiche

Nel caso di ingressi in tempi successivi di Imprese nominate in seguito dalla Committenza e nel caso non
sia possibile riportare le informazioni a questi soggetti nelle riunioni ordinarie, il CSE ha facoltà di indire
riunione apposita.
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva
(CSE).
Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale.
In ogni caso è facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di predisporre ulteriori riunioni di
coordinamento.
In ogni caso è obbligo dei soggetti invitati partecipare alle riunioni di coordinamento.
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CONTENUTI MINIMI DEL PIANO OPERATIVO DI
SICUREZZA

(punto 3.2 Allegato XV del D. Lgs. 81/2008)

Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi

dell’articolo 17 del D. Lgs. 81/2008, e successive modificazioni, in riferimento al singolo

cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi:

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:

1. il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli

uffici di cantiere;

2. la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai

lavoratori autonomi subaffidatari;

3. i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e,

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la

sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato;

4. il nominativo del medico competente ove previsto;

5. il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

6. i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;

7. il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo

dall'impresa esecutrice;

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza,

delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;

j) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in

cantiere.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IN CASO Dl INCENDIO

RILEVAMENTO E SEGNALAZIONE DI PRINC1PIO Dl INCENDIO: Chiunque rilevi un principio di
incendio deve, nei limiti delle proprie possibilità e con i mezzi a disposizione (estintori, sabbia, terra. etc.)
intervenire per spegnere o circoscrivere l'incendio. Nel caso che i primi tentativi di spegnimento non
riescano o che il principio di incendio sia troppo esteso per poter intervenire isolatamente, deve:
· avvisare immediatamente il Capo cantiere segnalando l'ubicazione dell'incendio;
· rimanere a disposizione nelle vicinanze per collaborare con la squadra di emergenza (almeno il Capo

cantiere ed un altro addetto adeguatamente addestrati) qualora non sussistano pericoli gravi ed immediati;
· qualora ci siano infortunati gravi ne dà avviso al Capo cantiere per la chiamata al Pronto Soccorso.
· · · · ·
COMPITI DEL CAPO CANTIERE IN CASO DI SEGNALAZIONE DI PRINCIPIO DI INCENDIOIl Capo
cantiere deve:
· immediatamente accertarsi della gravità della situazione;
· nel caso di principio di incendio, interviene con i mezzi di estinzione presenti nel cantiere (estintori,

sabbia, terra, acqua, etc.) per spegnere o circoscrivere l'incendio;
· in caso di incendio esteso attivare immediatamente il segnale acustico di ALLARME GENERALE al fine

di richiamare nel LUOGO Dl RACCOLTA situato all'esterno del cantiere, tutti gli operatori presenti nel
cantiere;

· Avvertire telefonicamente i VVF (115)
· impedire l'accesso all'edificio a tutti gli estranei (autisti, personale di ditte terze, etc.) fatta esclusione

dell'ambulanza e dei Vigili del Fuoco;
· qualora ci siano infortunati gravi avvisa immediatamente Pronto Soccorso chiamando il 118 e all'arrivo

dell'ambulanza indirizza il personale del pronto soccorso sul luogo ove si è verificato l'evento.
· · · · ·
COMPITI DELLE PERSONE PRESENTI NEL CANTIERE
Al segnale di chiamata:
· tutto il personale presente nel cantiere deve ordinatamente uscire e andare verso il LUOGO DI

RACCOLTA situato all'esterno del cantiere.
· Gli eventuali visitatori dovranno recarsi sul luogo di raccolta indicato dall'accompagnatore.
· Gli autisti non ingombreranno coi propri mezzi le vie di transito.
· · · · · · · ·
COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO Dl INFORTUNIO GRAVE

COMPITI DEL LAVORATORE PRESENTE SUL LUOGO DELL'INFORTUNIO
Chiunque sia presente all'accadimento di un infortunio grave, deve:
- avvisare immediatamente il Capo cantiere segnalando l'ubicazione dell'infortunato e descrivendo
sinteticamente l'accaduto.
- qualora non sussistano pericoli gravi ed immediati rimane a disposizione per prestare soccorso
all'infortunato, nei limiti delle proprie conoscenze e capacità.

COMPITI DEL CAPO CANTIERE
Il Capo cantiere al ricevimento della segnalazione di un infortunio si accerta della gravità dell'accadimento
ed eventualmente avvisa immediatamente il Pronto Soccorso chiamando il 118.
Nel caso abbia avuto adeguata formazione sulle procedure di pronto soccorso, effettua le procedure di
emergenza (pericolo di vita) indicate dal Medico Competente.
Ha cura di fare circoscrivere la zona e le attrezzature interessate all'infortunio, evitando di fare effettuare
qualunque manomissione, in attesa dei rilievi del caso.
All'arrivo dell'ambulanza la indirizza nel luogo ove si è verificato l'evento.
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ISTRUZIONI IN CASO DI PRONTO SOCCORSO CON FUORUSC1TA DI SANGUE(EPISTASSI,
FERITE)

COMPITI DEL CAPO CANTIERE
In caso di sanguinamento:
1. evitare che altri operai entrino in contatto con il sangue;
2. prima di medicare le ferite o comunque entrare in contatto con il sangue, indossare i guanti di lattice che
vanno sempre tenuti nella casetta di pronto soccorso;
3.dopo aver medicato la ferita riporre il materiale utilizzato in un sacchetto impermeabile e richiuderlo con
cura
4. lavarsi le mani dopo essersi tolto i guanti qualora venisse casualmente a contatto con il sangue:
5. lavarsi accuratamente le mani
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione
al rumore e alle vibrazioni);
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
- Tavole esplicative di progetto;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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